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IL CASO. Severa critica di Colò (M5s)
Il sindaco Betta replica: «È tutto in regola» «Villa San Pietro? È peggio il Bastione»
Al posto
dell’armo-
nico edificio
attuale
sorgeranno
3 palazzoni
di 5 piani,
velati
da piante
con decine
di alloggi 
e negozi

Il via libera definitivo al piano di
recupero del compendio «Villa
S.Pietro» da 14 milioni di euro di
investimento con il rilascio del
permesso a costruire - di fatto la
concessione edilizia - ha animato
il dibattito nella seduta del con-
siglio comunale di lunedì scorso.
Durante il question time, la con-
sigliera del Movimento Cinque
Stelle Lorenza Colò ha attaccato
duramente l’amministrazione
comunale: «Siete responsabili di
ciò che accadrà ad Arco nel pros-

simo futuro, dovreste vergognar-
vi. Non ho più parole per descri-
vere ciò che diventerà quell’an-
golo di città, mi piange il cuore». 
Alle accuse della consigliera pen-
tastellata ha replicato il sindaco
Alessandro Betta: «Si descrivono
visioni apocalittiche per fare pre-
sa all’interno della comunità,
puntando tutto sul lato emotivo»
ha commentato il primo cittadi-
no. «I comitati hanno dimostrato
di avere una sensibilità partico-
lare proprio su Arco ma questa

non è una visione corretta di tut-
to il territorio: cosa sarebbe suc-
cesso se qui venisse realizzato
un ascensore come quello che
porta al Bastione?». 
Villa S.Pietro, prosegue Betta, «è
attualmente un volume inutiliz-
zato e in una situazione di degra-
do, e le previsioni urbanistiche
derivano dal passato. Ricordia-
mo che c’è stato un concorso di
idee e poi una serie di passaggi
e osservazioni che hanno porta-
to anche al coinvolgimento di un

importante studio di progetta-
zione che a Milano ha realizzato
edifici come il Bosco verticale.
La proprietà - sottolinea - aveva
tutte le carte in regola per avere
la concessione edilizia e rispetto
al paesaggio si sono espresse
commissioni ad hoc formate da
professionisti. Questo può pia-
cere o meno ma dal punto di vi-
sta amministrativo è meglio ave-
re un volume utilizzato e una ci-
clabile fronte strada che un com-
pendio abbandonato». R.V.
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